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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Dischi fissi tradizionali 

e allo stato solido 


Analogie e differenze a livello hardware e software 
tra unità Ssd e a tecnologia magnetica. 


D opo aver letto l'articolo sui di¬ 
schi allo stato solido pubblicato 
nel numero di maggio 2008 mi è ri¬ 
masto qualche dubbio. Questo tipo 
di dischi deve essere ancora for¬ 
mattato e, se sì, si può scegliere 
qualunque file System, mantenen¬ 
done tutte le prerogative? Come 
agisce fisicamente la formattazione 
su un Ssd? La cancellazione dei da¬ 
ti avviene in modo simile a un hard 
disk tradizionale (marcando i bloc¬ 
chi come disponibili alla riscrittura) 
oppure in modo diverso? 

Se, come specificato nell'articolo, 
non è necessario deframmentare 
l'unità, l'innovazione sarebbe note¬ 
vole. Questa caratteristica è impor¬ 
tante, per esempio, in caso di utiliz¬ 
zo con un database e se le presta¬ 
zioni e le caratteristiche dei dischi 
allo stato solido si dimostreranno 
valide, i maggiori costi potrebbero 
essere compensati dalla ridotta ma¬ 
nutenzione e dal miglioramento dei 
tempi di risposta del pc/notebook. 

Mario Bellini 


Da tempo, tutti i dischi fissi Serial 
Ata e Parallel Ata (e i relativi con¬ 
troller) hanno adottato uno schema 
d'indirizzamento definito Lba (logi¬ 
cai block addressing, indirizzamento 
a blocchi logici). Questa soluzione è 
stata introdotta per superare le limi¬ 
tazioni del precedente metodo Chs 
(cylinder head sector), con cui l'ac¬ 
cesso ai dati era subordinato alla co¬ 
noscenza della geometria della me¬ 
moria di massa. Con l'indirizzamen- 
to Lba ogni blocco è identificato da 
un numero sequenziale, invece che 
dalle coordinate cilindro/testina/set¬ 
tore, permettendo la produzione di 
dischi di grandi dimensioni. In linea 
teorica, con l'indirizzamento Lba a 
48 bit si possono gestire drive da 128 
PByte (1 Petabyte corrisponde a 
1.000 Terabyte). I dispositivi Ssd so¬ 
no dotati di interfacce di collega¬ 
mento analoghe a quelle utilizzate 
dai dischi a piattelli magnetici, con¬ 
dividendone anche lo schema d'in¬ 
dirizzamento Lba a numerazione se¬ 
quenziale dei blocchi. La formatta¬ 


zione di un dispositivo Ssd si basa 
su questo schema e, secondo il file 
System scelto, riserva alcune aree a 
scopi specifici. Per il sistema opera¬ 
tivo, eseguire quest'operazione su 
un disco a piattelli magnetici o su 
un'unità Ssd è indifferente. I blocchi 
dedicati a utilizzi speciali sono riem¬ 
piti con i valori predefiniti, mentre 
gli altri sono semplicemente azzera¬ 
ti (e riletti per accertarne il corretto 
funzionamento). Anche la cancella¬ 
zione è identica a quella dei dischi 
magnetici, in cui il blocco è riasse¬ 
gnato alla lista di quelli disponibili 
per il riutilizzo. 

I dispositivi Ssd non richiedono ope¬ 
razioni di riorganizzazione dei dati 
memorizzati al loro interno in quan¬ 
to non vi sono differenze nella velo¬ 
cità di accesso ai blocchi in ordine 
sequenziale o casuale. Ogni blocco 
può essere letto o scritto nello stesso 
intervallo di tempo, indipendente¬ 
mente dal suo indirizzo Lba e da 
quello dell'elemento coinvolto nel¬ 
l’operazione precedente. 

Nei tradizionali dischi a tecnologia 
magnetica, invece, il tempo d'acces¬ 
so è minimo in modalità sequenzia¬ 
le, mentre operazioni su blocchi tra 
loro distanti richiedono il riposizio¬ 
namento della testina, operazione 
che impatta negativamente sulle 
prestazioni. Con i dispositivi Ssd at¬ 
tuali la deframmentazione è un'ope¬ 
razione dannosa perché comporta 
ripetute riscritture dei blocchi: per 
le peculiarità delle memorie flash 
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I dischi Ssd sono gestiti dal 
sistema operativo in modo 
del tutto trasparente. 
L'accesso ai dati avviene 
seguendo lo stesso 
schema d'indirizzamento 
Lba delle unità 
tradizionali a 
tecnologia magnetica. 
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I dischi fissi Ssd 
non necessitano 
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Pannelli frontali pericolosi 


di deframmentazione. 


utilizzate da questi dispositivi, can¬ 
cellabili e riscrivibili un numero fini¬ 
to di volte, ciò può ridurne la vita 
operativa. Questa limitazione sarà 
presto superata e già le memorie fla¬ 
sh di nuova generazione hanno in¬ 
crementato il numero di riscritture di 


I l mio Pc è composto da una scheda madre Intel DP35DP, processore Intel Core 2 
Duo E6850, 2 GByte di Ram Ddr 2 a 800 MHz, scheda grafica Nvidia GeForce 
8600GT, disco fisso Hitachi Serial Ata 2 da 320 GByte, masterizzatore Plextor PX- 
810SA. Il sistema operativo è Windows Vista Ultimate con Service Pack 1. Recente¬ 
mente, mentre stavo navigando in Rete, ho collegato una cuffia con microfono inte¬ 
grato alle prese frontali del telaio, operazione che ha causato l’immediato spegnimen¬ 
to del pc. Ho provato a riaccenderlo, ma sembrava che mancasse l’alimentazione. Ho 
aperto il case per controllare la scheda madre senza notare nulla di strano, se non che 
l’alimentazione alla scheda arrivava regolarmente. Ho anche provato a sostituire l’ali¬ 
mentatore senza risolvere il problema. A questo punto suppongo che tutto dipenda 
dalla scheda madre, ma com’è possibile che collegare una semplice cuffia possa dan¬ 
neggiarla in questo modo? Fabio Benedenti 


almeno due ordini di grandezza ri¬ 
spetto ai prodotti di generazione 
precedente. 

Bisogna però considerare un altro 
aspetto: sebbene la frammentazione 
del disco non comporti un degrado 
delle prestazioni, si potrebbero ma¬ 
nifestare problemi nell'esecuzione di 
operazioni di recupero dei dati in se¬ 
guito a eventi catastrofici. 

L'efficacia dei programmi di utilità 

per il recupero dei file danneggiati o 
cancellati in modo accidentale è ri¬ 
dotta nelle memorie di massa molto 
frammentate (chiunque abbia tenta¬ 
to di recuperare le foto delle vacan¬ 
ze da una scheda di memoria illeggi¬ 
bile ha ben presente il problema). 
Per conservare un buon livello di si¬ 
curezza è quindi consigliabile man¬ 
tenere una bassa frammentazione 
anche sui dispositivi Ssd. Per de¬ 
frammentare il contenuto di un disco 
allo stato solido la procedura miglio¬ 
re consisterebbe nel trasferirne l'in¬ 
tero contenuto su un'altra memoria 
di massa, procedere alla sua format¬ 
tazione e poi al ripristino delle infor¬ 
mazioni. 

In questo modo ogni blocco sarà ri¬ 
scritto all'incirca lo stesso numero 
di volte, evitando che alcune aree 
del disco si deteriorino più di altre. 
Questa operazione è analoga a 
quella consigliata per le memory 
card delle fotocamere digitali, che 
devono essere riformattate periodi¬ 
camente. L'utilizzo di file System 
speciali sui dispositivi Ssd è con¬ 
sentito: come detto in precedenza, 
la gestione di queste memorie di 
massa è del tutto trasparente per il 
sistema operativo. La scelta, però, 
deve essere vagliata con cura per¬ 
ché alcuni file System ottimizzati 


AUDIO AC '97 CAVO PER STAFFA 

Schema dei contatti DEL PANNELLO FRONTALE 
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Quando si eseguono i collegamenti alle 
porte frontali del pc (audio, Usb, Firewire) 
è necessario prestare molta attenzione. 

Un errore potrebbe danneggiare anche 
seriamente il computer. 



Le prese audio (ingresso microfono, line-in, uscita altoparlanti) e le porte Usb/Firewi- 
re sono integrate nella maggior parte delle schede madri e per garantire un’ergonomia 
superiore quasi tutti i telai replicano queste interfacce sul pannello frontale, previo 
collegamento degli appositi cavi ai connettori presenti sulla scheda madre. Purtroppo, 
la maggior parte dei produttori utilizza una disposizione proprietaria dei pin sul cir¬ 
cuito stampato, richiedendo di eseguire operazioni certosine per fare in modo che a 
ognuno corrisponda il giusto collegamento. 

Lo scambio anche di un solo cavetto può portare a risultati catastrofici come quelli 
descritti dal lettore. I connettori ai quali è necessario prestare la massima attenzione 
sono quelli che veicolano anche l’alimentazione elettrica: per esempio, nelle porte Usb 
due cavi sono dedicati al trasporto dei dati e altri due forniscono la tensione necessa¬ 
ria al funzionamento delle periferiche. 

Scambiare i cavi di alimentazione con quelli del segnale danneggia la periferica Usb o 
la stessa scheda madre. I connettori dell’audio on-board devono essere trattati con la 
stessa attenzione: il collegamento di cuffie o microfoni di fatto chiude il circuito ed è 
quindi possibile portare a massa un pin di segnale. Vista l’elevata integrazione delle 
attuali schede madri, la riparazione di un danno di questo tipo non è praticabile e si 
renderà necessario sostituire il componente guasto. 
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Le ventole che supportano 
la gestione del regime 
di rotazione del motore 
mediante Pwm sono 
riconoscibili dal 
connettore a quattro fili. 
Le ventole a tre fili sono 
comunque utilizzabili 
anche sulle schede madri 
di nuova generazione, 
rinunciando però alla 
funzionalità Pwm. 



ventola girava regolarmente, ma il 
computer riproponeva il solito mes¬ 
saggio d'errore. Un'altra anomalia 
che ho notato, sempre nella gestione 
delle ventole, è che attivando la fun¬ 
zionalità Q-Fan della scheda madre 
non si ha alcuna variazione nella ve¬ 
locità di rotazione della ventola, re¬ 
lativamente bassa probabilmente 
perché ho scelto un dissipatore silen¬ 
zioso. Quali potrebbero essere le 
cause di questa anomalia? 

Enrico Maria Rezzonico 


per scopi specifici (per esempio, 
quelli dotati di funzionalità di jour- 
naling, come Ntfs) implementano 
accorgimenti specifici per assicura¬ 
re l'integrità dei dati in caso di ope¬ 
razioni di scrittura parziali. 

Altri file System implementano inve¬ 
ce complesse strategie per garantire 
che i dati necessari all'esecuzione di 
alcune operazioni siano memorizzati 
in aree contigue del disco. Com'è fa¬ 
cile intuire, raggiungere questi 
obiettivi aggiunge complessità a 
ogni operazione di scrittura e il so¬ 
vraccarico di lavoro deve essere giu¬ 
stificato dall'aumento delle presta¬ 
zioni o dalla maggiore affidabilità. 
Questi file System sono stati proget¬ 
tati per operare su dischi a piattelli 
magnetici e le loro strategie sono 
specifiche per questa tecnologia 
hardware. Non ha senso utilizzare 
su dispositivi Ssd un file System otti¬ 
mizzato per garantire la contiguità 
dei dati, dal momento che ciò non 
comporta un reale beneficio a livello 
prestazionale. Allo stesso modo, al¬ 
cune operazioni di journaling non 
aumentano l'affidabilità nei dischi 
allo stato solido. L'utilizzo di questi 
file System deve quindi essere valu¬ 
tato caso per caso per evitare risulta¬ 
ti opposti a quelli sperati. 

Gestione 

delle ventole sulla 
Asus M2N-SLI Deluxe 

D urante un temporale uno sbalzo 
di tensione ha danneggiato il 
mio computer. L'alimentatore si è 
rotto e non è riuscito a proteggere la 
scheda madre, che ha seguito la 
stessa sorte. Per le riparazioni neces¬ 
sarie ho acquistato una scheda ma¬ 
dre Asus M2N-SLI Deluxe e un ali¬ 


mentatore Thermaltake PurePower 
da 450 watt. Come componenti del 
sistema ho riutilizzato lo stesso pro¬ 
cessore, un Athlon 64 5 200+ X2, due 
moduli da 1 GByte Ddr 2 a 800 MHz, 
un disco fisso Western Digital da 75 0 
GByte e una scheda grafica Nvidia 
GeForce 8400GS. Il problema per il 
quale chiedo il vostro aiuto riguarda 
il dissipatore della Cpu: quando ac¬ 
cendo il computer spesso appare un 
messaggio allarmante, "Cpu Fan Er- 
ror", nonostante la ventola sia stata 
sostituita di recente. 

La prima volta che ciò si è verificato 
ho immediatamente spento il Pc e, 
aperto il case, ho controllato i colle¬ 
gamenti. Poiché tutto sembrava 
montato in maniera corretta ho deci¬ 
so di accendere nuovamente il com¬ 
puter tenendo però il telaio aperto. 
In questo modo ho accertato che la 


Il messaggio Cpu Fan Error segna¬ 
la che la diagnostica del Bios ha ri¬ 
levato l'assenza della ventola di 
raffreddamento del processore op¬ 
pure che la sua velocità di rotazio¬ 
ne è scesa al di sotto del valore mi¬ 
nimo prefissato. La prima verifica 
da effettuare consiste nell'accerta- 
re che la ventola sia stata collegata 
al connettore corretto, etichettato 
Cpu_Fan, e che il regime di rota¬ 
zione sia adeguato a raffreddare un 
processore ad alte prestazioni come 
l'Athlon 64. La diagnostica del Bios 
non è in grado di rilevare velocità 
di rotazione inferiori a 800 rpm: 
perciò, al di sotto di questo limite, 
può essere visualizzato il messag¬ 
gio d'errore anche se la ventola 
opera correttamente. Un'altra pos¬ 
sibilità è che la ventola installata 
non sia tachimetrica, per cui si do- 


Dispositivi sconosciuti sulla Asus M2N32-SLI Deluxe 



J b seguito a un’infezione 
virale il mio computer è 
diventato inutilizzabile e 
sono stato costretto a for¬ 
mattare e reinstallare ex¬ 
novo Windows XP SP2. 

Nonostante la procedura 
sia stata completata appa¬ 
rentemente con successo, 
in Gestione periferiche so¬ 
no segnalati due dispositivi 
non riconosciuti. Purtrop¬ 
po, la lista dell’hardware è 

avara d’informazioni e si li- _ 

mita a visualizzare il classi¬ 
co segnale d’errore. Ho installato tutto il materiale contenuto nel Cd-Rom fornito con la sche¬ 
da madre (driver per chipset, controller Serial Ata, adattatori di rete, audio on-board, suppor¬ 
to wireless e così via) e il software della scheda grafica, ma nulla è cambiato. La configurazio¬ 
ne del pc è: scheda madre Asus M2N32-SLI Deluxe, processore Athlon 64 5400+ X2, 2 GByte 
di memoria Ddr 2, disco fisso Hitachi da 160 GByte, scheda grafica ATI Radeon HD3650 con 
512 MByte di memoria video, masterizzatore Pioneer Serial Ata. Antonello Fedrigot 
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Le schede madri 
Asus delle serie 
P5E, P5K, Blitz 
Estreme, Blitz 
Formula, Maximus 
Extreme e Maximus 
Formula 
implementano 
funzionalità 
avanzate per 
l'overclocking del 
processore. 


vrebbe verificare se il cavo di colle¬ 
gamento abbia almeno tre fili. Le 
ventole che utilizzano solo due fili 
non consentono di tenere sotto con¬ 
trollo la rotazione e non dovrebbe¬ 
ro mai essere utilizzate per compiti 
critici come il raffreddamento del 
processore. È possibile impostare il 
Bios in modo che ignori la condizio¬ 
ne d’errore sulla ventola della Cpu, 
ma sconsigliamo vivamente questa 
soluzione. È preferibile sostituire la 
ventola (o l'intero dissipatore) con 
una adeguata alla configurazione 
hardware. Allo stesso modo, la fun¬ 
zionalità Q-Fan richiede l’utilizzo 
di una ventola dotata di controllo 
Pwm ( pulse width modulation, mo¬ 
dulazione di larghezza d’impulso) 
del motore, riconoscibile dal con¬ 
nettore a quattro fili. In assenza del 
quarto pin, l'attivazione della fun¬ 
zionalità Q-Fan della scheda madre 
non produce variazioni alla velocità 
di rotazione. Nelle schede madri 
precedenti era prevista la possibi¬ 
lità di modificare la rotazione della 
ventola mediante variazioni della 
tensione di alimentazione. Questa 


tecnica, chiamata De Mode, non è 
più supportata perché si è rivelata 
inadeguata, oltre a richiedere ven¬ 
tole molto efficienti e in grado di 
funzionare anche con tensioni ri¬ 
dotte. Inoltre, il controllo della ven¬ 
tola mediante Pwm garantisce un 
netto abbattimento della rumoro¬ 
sità e una regolazione precisa della 
velocità, a differenza di quanto ot¬ 
tenibile in De Mode. Tenendo con¬ 
to anche dell'errore visualizzato 
durante il test diagnostico iniziale, 
il consiglio è di sostituire il dissipa¬ 


tore, accertando contestualmente 
che la relativa ventola sia dotata 
del controllo Pwm per potersi avva¬ 
lere di tutte le funzionalità avanza¬ 
te della scheda madre. 

Se il processore 
ha un calo di tensione 

R ecentemente ho rinnovato il mio 
computer, basato ora su una 
scheda madre Asus P5K-C, processo¬ 
re Intel Core 2 Duo E8400, 2 GByte 
di memoria PC2-6400 Ocz High 
Performance, disco fisso Seagate 
Barracuda ES da 500 GByte, scheda 
grafica ATI Radeon HD3650. Il siste¬ 
ma operativo iniziale era Windows 
XP Service Pack 2, poi ho effettuato 
l'aggiornamento al SP3. Sono stato 
tentato dall'overclocking, ma i risul¬ 
tati ottenuti, in termini di prestazio¬ 
ni, sono stati finora deludenti. L'e¬ 
semplare di Cpu in mio possesso non 
sembra avere grandi margini di te¬ 
nuta oltre le specifiche. 

Un collega mi ha suggerito di innal¬ 
zare la tensione di alimentazione 
del core per raggiungere una fre¬ 
quenza più elevata e questo mi ha 
spinto a esaminare con maggiore at¬ 
tenzione la tensione di alimentazio¬ 
ne Vcore misurata dalla diagnostica 
del Bios. Ho notato che questo valo¬ 
re oscilla continuamente al di sotto 
di quello nominale previsto e impo¬ 
stato nei parametri del Bios. Pensan¬ 
do che ciò potesse dipendere dall’a¬ 
limentatore di scarsa qualità, ho 
provveduto a sostituirlo con un Coo- 
lermaster da 550 watt. Anche dopo 
questa operazione, però, il Vcore 
continua a essere inadeguato. Cosa 
può causare un comportamento co¬ 
me quello descritto? Innalzare ma¬ 
nualmente la tensione di alimenta¬ 
zione del processore oltre il valore 


Le ventole con controllo Pwm integrato 
abbattono la rumorosità e regolano 
con precisione la velocità di rotazione. 



La scheda madre Asus M2N32-SLI è stata progettata per conformarsi allo standard AMD Li¬ 
ve!, una serie di specifiche che la rendono utilizzabile per scopi multimediali in media center e 
set-top box. La certificazione AMD Live! ha requisiti hardware e software: in particolare, vuo¬ 
le un sistema operativo Windows Media Center, le librerie DirectX più recenti e il supporto al¬ 
le funzionalità AMD Cool’n’Quiet, Desktop Network Speed e un Bios compatibile con l’Away 
mode di Microsoft. È infine necessario un adattatore audio con connettori S/Pdif, ingresso di 
linea e microfono. La gestione della funzionalità AMD Live! avviene attraverso un’interfaccia 
hardware specificamente progettata e, in mancanza del relativo driver, può essere visualizzata 
in Gestione periferiche come dispositivo sconosciuto. Il problema è risolvibile in due modi: 
disabilitando la funzionalità AMD Live! nel menu Cpu Configuration delle opzioni avanzate del 
Bios, in modo da impedirne il rilevamento da parte di Windows; oppure installando l’apposito 
driver AMD Live! scaricabile nella sezione Utilities nella sezione dei download per la scheda 
madre M2N32-SLI Deluxe. Un altro dispositivo che può apparire come sconosciuto in Gestio¬ 
ne periferiche è l’interfaccia di controllo per le funzioni di overclocking delle schede madri 
Asus. Si tratta di un dispositivo Acpi (Advanced configuration and power interface) che richie¬ 
de un driver specifico, installato con l’utilità Asus Ai Booster. A tal proposito consigliamo di 
non utilizzare la versione del software fornita a corredo della scheda madre, ma di scaricare il 
pacchetto aggiornato dal sito del produttore. Se si preferisce non installare anche l’utility Asus 
Ai Booster è possibile procedere manualmente all’installazione del solo driver scaricando l’ar¬ 
chivio di supporto Acpi. Anche questo pacchetto è disponibile nella sezione Utilities sul sito di 
supporto tecnico Asus. 


233 

PC Professionale - Novembre 2008 























POSTA 




prefissato dal produttore è consiglia¬ 
bile? Un valore leggermente supe¬ 
riore potrebbe servire a ottenere 
una tensione più vicina a quella no¬ 
minale? Messaggio firmata 

Le schede madri Asus di recente 
produzione implementano le nuove 
specifiche progettuali pubblicate 
da Intel. Per evitare un'eccessiva 
produzione di calore e prolungare 
la vita operativa dei processori, In¬ 
tel ha sviluppato uno schema per la 
gestione delle linee di carico che 
definisce i requisiti per i transienti 
del Vrm (Voltage regulation modu- 
le, modulo di regolazione della ten¬ 
sione di alimentazione) e l'assorbi¬ 
mento di picco della Cpu. A diffe¬ 
renza di quanto avveniva con le 
generazioni precedenti, la tensione 
Vcore non è più fissa e varia con il 
carico di lavoro del processore. 
Questo è il motivo principale per il 
quale la tensione rilevata dal 
software diagnostico può differire 
rispetto al valore nominale. 
L'implementazione di queste nuove 
specifiche è richiesta per la confor¬ 
mità allo standard, però, per venire 
incontro alle esigenze di chi desi¬ 
dera eseguire operazioni di over- 
clocking, Asus ha aggiunto nel Bios 
un'opzione etichettata Load-Line 
Calibration oppure Cpu Voltage 
Damper. Attivando questa funzio¬ 
nalità, il Bios modifica la strategia 
di alimentazione, consentendo di 
mantenere la tensione al valore 
prefissato e migliorare le possibilità 
di overclocking. 

Quest'opzione deve essere utilizza¬ 
ta con cautela e attivata solo se ne¬ 
cessario, dotando il processore di 
un dissipatore adeguato, con effi¬ 
cienza superiore rispetto a quello 
consueto. Le schede madri di Asus 
che implementano questa funzio¬ 
nalità appartengono alle 
serie P5E e P5K, oltre al 
le Blitz Extreme, Blitz 
Formula, Maximus Ex¬ 
treme e Maximus For¬ 
mula. 


Asus M2N-SLI Deluxe 

e moltiplicatore di frequenza della Cpu 

I l mio computer è composto da una scheda madre Asus M2N-SLI Deluxe, 2 GByte di Ram 
PC2-8500, due schede grafiche Nvidia GeForce 8800GTin configurazione Sii e due dischi 
fissi. Il sistema operativo è Windows Vista Ultimate. Dopo aver letto alcune recensioni interes¬ 
santi ho deciso di acquistare un processore AMD Phenom 9600 Black Edition per eliminare il 
collo di bottiglia che limitava le prestazioni delle due schede grafiche in configurazione Sii. 
Dopo l’installazione ho notato un notevole miglioramento, ma il mio entusiasmo si è presto 
spento quando non sono riuscito a gestire il moltiplicatore della Cpu dal menu del Bios. Come 
sapete, la peculiarità del Black Edition è proprio di avere il moltiplicatore sbloccato per l’over- 
clocking. Attraverso l’apposito menu del Bios ho tentato d’impostare un valore diverso da 
quello predefinito, ma la casella non risulta modificabile. C'è qualche opera¬ 
zione preliminare da eseguire? Messaggio firmalo 


Il problema non è dovuto a un’incompa¬ 
tibilità del processore con la par 
ticolare configurazione hardware 
o a qualche omissione nella confi 
gurazione, ma solo al Bios obsoleto. I 
processori con moltiplicatore sblocca¬ 
to, come il Phenom 9600 Black Edition, ri¬ 
chiedono la versione del Bios 1402 o supe¬ 
riore. Dopo aver scaricato dal sito Web d 
Asus e installato la versione più recente, il mol 
tiplicatore sarà modificabile e permetterà di speri 
mentare varie combinazioni fino a trovare quella 
che garantisce la migliore combinazione di pre¬ 
stazioni e la stabilità. 



Dalla versione 
1402 del Bios, la scheda 
madre Asus M2N-SLI Deluxe è in 
grado di gestire i processori AMD 
con moltiplicatore sbloccato. 


Il pieno supporto alle 
periferiche esterne eSata 
richiede la presenza di driver 
Ahci. L'accesso in 
emulazione Ide esclude la 
funzionalità Hot Plug. 


Funzionalità Hot Plug 
per periferiche eSata 

Vi scrivo per un problema con il mio 
Pc Fujitsu-Siemens Esprimo P5925 
Pro Green. Sono soddisfatto delle sue 
prestazioni e silenziosità, ma il Pc non 
riconosce un disco esterno Manhat¬ 
tan con doppia interfaccia eSata/Usb 
2.0 (gestito da un chip Initio INIC- 
1610L) né in Windows XP né in Vista. 

Tutto funziona cor¬ 
rettamente solo 
se collego l'unità 
via Usb 2.0. Il Pc 
riconosce il disco 
connesso alla porta 
eSata del pannello 
multifunzione Trust 
per slot da 3,5 pollici 
durante la fase di avvio 
del Pc, a circa metà del 
processo di rilevamento delle 
periferiche. Se invece l’hard disk 
è connesso prima dell'accensione 
del Pc, il boot si blocca. Il Bios dà 



la possibilità di impostare le quattro 
porte Serial Ata come interne o ester¬ 
ne, ma il risultato non cambia. Inoltre 
non ci sono driver Serial Ata e le por¬ 
te sono riconosciute come Ide. 

Michele 

Lo standard eSata è una variante del- 
rinterfaccia Serial Ata per le periferi¬ 
che esterne. Formalizzata nel 2004, 
prevede alcune modifiche allo stan¬ 
dard da cui deriva per facilitare l'in¬ 
terconnessione. In particolare sono 
meno stringenti le tensioni di alimen¬ 
tazione utilizzate per i segnali, la lun¬ 
ghezza del cavo è stata portata a 2 
metri, il connettore è schermato per 
evitare interferenze elettriche e la sua 
profondità è stata aumentata per mi¬ 
gliorare l'isolamento elettrico. Vengo¬ 
no però utilizzati gli stessi protocolli 
ed è possibile collegare le normali 
periferiche Serial Ata anche a questa 
interfaccia. Dal punto di vista 
hardware non vi sono quindi proble¬ 
mi, ma per ottenere il corretto funzio- 
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namento delle periferiche eSata è ne¬ 
cessario un adeguato supporto da 
parte del sistema operativo, in parti¬ 
colare alla funzionalità Hot Plug, che 
consente di collegare e scollegare 
una periferica a computer acceso. 
Questa funzionalità è prevista dallo 
standard Serial Ata (e quindi anche 
da eSata), ma è gestita dalFinterfac¬ 
cia Ahci (Advanced host controller 
interface) sviluppata per le periferi¬ 
che Serial Ata. Nella maggior parte 
dei computer la gestione di queste 
periferiche avviene attraverso "Ide 
emulation", ovvero i dispositivi sono 
rilevati dal sistema operativo come 
comuni periferiche Ide. Così facendo 
si ottiene la massima compatibilità, 
ma si perdono le funzionalità avanza¬ 
te, tra cui Hot Plug e Native Com- 
mand Queuing (Ncq). In Windows 
XP il supporto alla modalità Ahci è 
implementato mediante appositi dri¬ 
ver messi a disposizione dai produtto¬ 
ri dei controller. In Windows Vista e 
nelle distribuzioni di Linux recenti i 
driver Ahci sono integrati diretta- 
mente nella procedura d'installazio¬ 


ne. In linea generale, per ottenere il 
funzionamento delle periferiche eSa¬ 
ta come dispositivi rimovibili è richie¬ 
sto un controller compatibile ed è ne¬ 
cessario configurare il sistema opera¬ 
tivo in modalità Ahci installando i re¬ 
lativi driver. Questa operazione però 
non è priva di ostacoli: la sostituzione 
dei driver "Ide emulation" spesso 
non avviene correttamente oppure il 
Bios non implementa in maniera affi¬ 
dabile il supporto Ahci. In questi casi 
il passaggio ad Ahci può complicarsi 
o risultare del tutto impossibile. Il let¬ 
tore potrà quindi verificare se i driver 
necessari siano disponibili per la sua 
piattaforma hardware e valutare l'op¬ 
portunità di eseguire l'operazione di 
aggiornamento. Per completezza ri¬ 
portiamo che alcuni produttori hanno 
implementato il supporto Hot Plug 
anche nei loro driver "Ide emula¬ 
tion". In alcune configurazioni prive 
di supporto Ahci è quindi possibile 
gestire ugualmente il collegamento 
(e la rimozione) delle periferiche eSa¬ 
ta con l'usuale applet Rimozione sicu¬ 
ra dell'hardware utilizzata, per esem¬ 


pio, per le unità Usb. Si tratta però di 
una peculiarità specifica di alcune 
implementazioni, non prevista dallo 
standard eSata. 

Ancora sul lettore Asus 
BC-1205PT e Blu-ray 

Faccio seguito alla lettera pubblicata 
nella rubrica della Posta tecnica del 
numero di settembre 2008 nella spe¬ 
ranza che ciò che ho scoperto possa 
servire ad altri proprietari del lettore 
Blu-ray BC-1205PT di Asus. Sono riu¬ 
scito a risolvere il problema acqui¬ 
stando il software WinDvD 9 nella 
versione abilitata alla riproduzione 
dei supporti Bd. C'è però da chiedersi 
se sia professionale da parte di Asus 
continuare a vendere il lettore Blu- 
ray con un software a corredo incapa¬ 
ce di leggere questi supporti, costrin¬ 
gendo l'acquirente a un ulteriore 
esborso in denaro. Aggiungo inoltre 
che, al momento in cui scrivo, sul sito 
del produttore non è stato ancora 
pubblicato un aggiornamento del 
firmware. Luka Lesar 
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Windows Vista 
e supporto Ahci 

I l mio pc è composto da una sche¬ 
da madre Asus P5E (con Bios ag¬ 
giornato all'ultima versione), 4 mo¬ 
duli di Ram da 1 GByte l'uno, disco 
fisso Serial Ata 2 Seagate 
ST3500630AS, Dvd recorder di LG e 
scheda grafica XFX AlphaDog 
GeForce 8800GT con 512 MByte di 
memoria video; il sistema operativo 
è Windows Vista Business a 32 bit. 
Con questa configurazione non sono 
riuscito a installare il sistema opera¬ 
tivo configurando nel Bios il disco 
fisso in modalità Ahci. La procedura 
di setup non va oltre il rilevamento 
della periferica e si blocca segnalan¬ 
do potenziali problemi di riconosci¬ 
mento del disco. Ho provato a cari¬ 
care i driver Intel specifici senza ot¬ 
tenere risultati e di conseguenza so¬ 
no stato costretto a installare il siste¬ 
ma operativo impostando il disco co¬ 
me unità Ide. Se poi, a installazione 
avvenuta, cerco di impostare nel 
Bios la modalità Ahci ottengo una 


Prima di attivare nel Bios 
la modalità Ahci 
per le unità Sata può essere 
necessario riattivare 
i driver in Vista. 



In Windows 
Vista può 
talvolta essere 
necessario 
riattivare i driver 
specifici per il 
supporto a funzionalità 
avanzate come l'Advanced 
host controller interface per le 
unità Serial Ata. 


schermata blu d'errore. Per evitarla 
ho seguito una procedura per forza¬ 
re in Windows l'aggiornamento del 
controller del disco rigido con un dri¬ 
ver standard Ahci di Microsoft, riav¬ 
viare il Pc in modalità Ahci e quindi 
aggiornare il driver del controller 
con il pacchetto fornito dal produtto¬ 
re della scheda madre. Questo meto¬ 
do ha funzionato, ma non ho capito 
perché il software Intel Matrix Stora¬ 
ge veda il disco come Serial Ata di 
prima generazione e non di seconda. 
Mi chiedo anche come mai Vista non 
permetta l'installazione diretta in 
modalità Ahci, visto che il supporto a 
questa tecnologia è già integrato nel 
sistema operativo. Geppino Gregorio 

Windows Vista integra i driver per 
il supporto Ahci (Advanced host 
controller interface, interfaccia 
avanzata del controller host), ma 
nella maggior parte dei casi disabi¬ 
lita questa funzionalità per ridurre i 
tempi di caricamento del sistema 
operativo. È perciò necessario riat¬ 


tivare il driver Msahci.sys prima 
d'impostare il controller Serial Ata 
in modalità Ahci. Per farlo, seguire 
questa procedura: 


1. Chiudere tutte le applicazioni in 
esecuzione. 

2. Lanciare l'editor del Registro di 
configurazione e raggiungere la po¬ 
sizione Hkey_Local_Machine\Sy- 
stem \ Curren tCon trolSe t\Servi - 
ces\Msahci. 

3. Assegnare il valore 0 all’etichetta 
Start, premere Ok e chiudere l'edi¬ 
tor del Registro per rendere perma¬ 
nenti le modifiche. 


Una volta riavviato il computer si 
potrà cambiare la modalità operati¬ 
va del controller Serial Ata in Ahci e 
beneficiare delle caratteristiche 
avanzate di questo standard, quali 
l'ottimizzazione dei consumi, l’hot 
plug e il Native command queuing. 
Ulteriori informazioni tecniche sui 
dispositivi Ahci sono disponibili sul 
sito web di Intel all'indirizzo 


Il mistero delle icone scomparse 


P erché per visualizzare le icone Controllo volume e Risparmio ener¬ 
gia nella barra di notifica di Windows dovrei disinstallare l'Univer¬ 
sa I Plug and Play dai servizi di rete? Che cosa succede rimuovendo 
questo elemento? Marco Riccardi 

La scomparsa occasionale di alcune icone dall’area di notifica di Win¬ 
dows è un problema noto e investigato anche da Microsoft. Purtroppo, 
le difficoltà di replicare ii malfunzionamento complicano le operazioni 
di debugging e l’anomalia non è stata ancora del tutto risolta. Sono sta¬ 
ti però individuati alcuni metodi che riducono la frequenza con cui que¬ 
sto strano comportamento si manifesta. Il primo consiste nel verificare 
le proprietà della barra delle applicazioni: Windows XP dispone di una 
funzione per nascondere automaticamente le icone dell’area di notifica 
se queste rimangono inutilizzate a lungo. 

L’impostazione è modificabile facendo clic col tasto destro del mouse 
sulla barra, selezionandone le proprietà e togliendo il segno di spunta 
dalla casella Nascondi icone inattive. Altre impostazioni consigliabili per 


risolvere il problema sono l’abilitazione del blocco della barra delle ap¬ 
plicazioni e la rimozione del segno di spunta dall'opzione Nascondi au¬ 
tomaticamente. In questo modo l'area di notifica sarà permanentemen¬ 
te visualizzata sullo schermo. 

Come riportato dal lettore, anche la gestione dell’Universal Plug and 
Play sembra avere effetti inattesi sull’area di notifica. È possibile elimi¬ 
nare sia la gestione Universal Plug and Play sia la funzione Servizio di 
rilevamento Ssdp tramite l’applet Strumenti di amministrazione del 
Pannello di controllo: nella sezione Servizi, fare clic su Servizio di rile¬ 
vamento Ssdp col tasto destro del mouse e, dalla voce Proprietà, disa¬ 
bilitate il servizio selezionando la relativa opzione. 

La stessa operazione va ripetuta per la voce Host di periferiche Plug 
and Play universali. Non in tutte le configurazioni è possibile disabilita¬ 
re l'Universal Plug and Play, per esempio se è presente una periferica 
che richiede espressamente questa funzionalità. Per questi casi è stata 
messa a punto una procedura alternativa, utilizzabile però solo in Win¬ 
dows XP: lanciare Installazione Applicazioni dal Pannello di controllo, 


236 

PC Professionale - Novembre 2008 


















-= 





La funzione Impostazioni accesso ai programmi, parte dello strumento 
Installazione applicazioni del Pannello di controllo, consente di impostare i 
programmi predefiniti per le attività più frequenti, come la navigazione web e 
l'invio di posta elettronica, e configurare il menu Avvio e il desktop di Windows. 


www. in tei. com/techn ology/seriala - 
ta/ahci.htm. 

La configurazione del disco fisso in 
modalità Serial Afa a 150 MByte/sec 
anziché a 300 MByte/sec è dovuta 
probabilmente all'impostazione di 
un ponticello posto vicino al connet¬ 
tore d'interfaccia sul retro dell'unità. 
Seagate ha preferito disabilitare di 
default il protocollo Serial Ata 2 per 
garantire la compatibilità del disco 
con i controller di vecchia genera¬ 
zione. Per attivare il protocollo Serial 
Ata 2 basta modificare il settaggio 
del ponticello in base alle istruzioni 
riportate sul sito web del produttore. 
In molti casi l'aumento prestaziona¬ 
le ottenibile non sarà particolarmen¬ 
te rilevante. 

I collegamenti Mailto 
non funzionano 

U tilizzo un notebook Asus X50N 
per collegarmi a Internet con 
un telefono cellulare attraverso 
Wind Easy Connect. Purtroppo, 
quando da una pagina web cerco di 
inviare un messaggio di posta elet¬ 
tronica utilizzando un collegamento 
di tipo Mailto, un messaggio d'erro¬ 
re avvisa che l'operazione è impos¬ 
sibile perché il Client email predefi¬ 
nito non è installato correttamente. 
A me, invece, sembra che lo sia. Da 
cosa potrebbe dipendere questo 
malfunzionamento? Piero Chiorra 

Microsoft ha pubblicato sul web una 
guida alla gestione delle applicazio¬ 


ni predefinite attraverso la funzione 
Impostazioni accesso ai programmi. 
Il documento offre una visione d'as¬ 
sieme del problema e illustra sia co¬ 
me associare i diversi programmi al¬ 
le attività più frequenti, quali la na¬ 
vigazione web e l'invio di posta elet¬ 
tronica, sia come configurare il me¬ 


nu Avvio e il desktop di Windows. 
Per utilizzare Impostazioni accesso 
ai programmi (disponibile nello stru¬ 
mento Installazione applicazioni del 
Pannello di controllo) è necessario 
avere i privilegi di amministratore 
del sistema, sapendo che le scelte 
operate saranno applicate a tutti gli 



• néAHHM 





fare clic su Installazione componenti di Windows, selezionare Ser¬ 
vizi di rete, premere il pulsante Dettagli e togliere il segno di spun¬ 
ta da Universa! Plug and Play. Fare clic su Ok per salvare le modi- 


La scomparsa occasionale di alcune icone dall'area 
di notifica di Windows può dipendere tra le altre cose dal 
supporto all'Universal Plug and Play. Rimuovere questo servizio, 
se non indispensabile, riduce la frequenza del fenomeno. 

fiche. Un’altra impostazione che sembra influenzare il comportamento 
dell’area di notifica è il logon automatico: disabilitarlo per far sì che sia 
richiesta la password d’accesso al computer sembra ridurre in misura 
rilevante le probabilità di scomparsa delle icone. 

Per modificare questa impostazione è sufficiente digitare il comando 
Control Userpasswords2 tramite la voce Esegui del menu Avvio. Nella 
finestra di dialogo successiva spuntare la casella di richiesta di logon 
con nome utente e password. Come ultimo suggerimento, molto effica¬ 
ce nella pratica, consigliamo d’installare l’utilità StartUp Organizerper 
gestire le priorità dei programmi e degli elementi del sistema caricate al¬ 
l’avvio di Windows. Specificando per alcune di queste un ritardo è pos¬ 
sibile evitare che le varie componenti si sovrappongano e si contendano 
le risorse del computer. Potrebbe essere necessario provare differenti 
configurazioni prima di trovare la più adeguata al proprio pc. 
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Con l'applet "Impostazione 
accesso ai programmi" 
si possono associare 
le applicazioni preferite 
alle attività più frequenti. 


utenti del pc. Una volta lanciata l'ap- 
plet - che potrebbe richiedere l'inse- 
rimento della password di Ammini¬ 
stratore - una finestra di dialogo 
consente di selezionare una delle 
configurazioni standard (Produttore 
computer, Microsoft Windows, Non 
Microsoft e Personalizzata). Normal¬ 
mente quest'ultima è sempre quella 
attiva ed espandendone il ramo si 
possono verificare le impostazioni 
dei vari applicativi. Per esempio, po¬ 
trebbe essere necessario selezionare 
Abilita accesso al programma per in¬ 
serire uno specifico applicativo nel 
menu Avvio. La voce Utilizza cate¬ 
goria programma corrente consente 
d'impostare come predefinita un'ap¬ 
plicazione per una specifica attività. 
Il lettore potrà verificare se vi siano 
impostazioni che impediscano il nor¬ 
male funzionamento del suo Client 
preferito di posta elettronica. La 
stessa operazione dovrà poi essere 
eseguita nella sezione relativa al 


Alcuni virus impediscono 
di disabilitare la funzione di Ripristino 
della configurazione di sistema 
per impedire la loro rimozione. 





1 m 1 I 



Raccolta foto Windows, il visualizzatore di file grafici fornito con Vista, 
non è in grado di gestire correttamente alcune varianti del formato Tiff. 


browser utilizzato. Infine si dovran¬ 
no verificare le associazioni dei tipi 
di file e dei protocolli: in particolare, 
nella sezione Protocolli deve essere 
presente l'assegnazione del collega¬ 
mento Mailto al programma di posta 
elettronica. In caso fosse errata o 
mancante, si dovrà correggere o 
creare. 

Impossibile 
disattivare il ripristino 
della configurazione 
di sistema 

D a qualche giorno non riesco a 
disattivare la funzione di Ripri¬ 
stino configurazione di sistema per¬ 
ché la relativa casella è oscurata e 
non modificabile. Il Ripristino del si¬ 
stema funziona regolarmente, ma 
non posso eventualmente cancellare 
la cartella Restore nel caso in cui sia 
rilevata la presenza di virus. La di¬ 
sattivazione era possibile fino a 
qualche tempo fa: un programma o 
il Service Pack 3 di Windows XP 
hanno forse modificato qualche 
chiave del Registro? Luciano Pranovi 

L'impossibilità di disabilitare la fun¬ 
zione di Ripristino della configura¬ 
zione di sistema è spesso conse¬ 
guenza di un'infezione virale. Alcu¬ 
ni worm, infatti, adottano questa 
strategia per impedire la loro rimo¬ 
zione. La cartella Restore resta inac¬ 
cessibile anche all'antivirus, che non 


può quindi eliminare dal disco tutte 
le copie esistenti del malware. Esiste 
però una procedura alternativa per 
ottenere lo stesso scopo: 

1. Dalla voce Esegui del menu di Av¬ 
vio eseguire Services.msc. 

2. Scorrere la Usta dei servizi fino alla 
voce Ripristino configurazione di si¬ 
stema e selezionate l'opzione Arresta. 

3. Premere Applica seguito da Ok e 
riavviare il Pc. 

4. Eseguire una scansione completa 
del disco fisso con software antivirus e 
antispyware aggiornati. 

Una volta messo in sicurezza il siste¬ 
ma si potrà riattivare la funzione di 
ripristino della configurazione di si¬ 
stema in base ai punti 1 e 2 descritti 
in precedenza, selezionando però al 
termine l'opzione Riavvia per riabili¬ 
tare il servizio. 

Problemi con i file Tiff 
in Windows Vista 

N ella mia casella di posta elettroni¬ 
ca ricevo ogni giorno fax sotto for¬ 
ma di immagini Tiff che spesso devo 
anche stampare. Facendo doppio clic 
sull'icona del file, Vista apre Raccolta 
foto di Windows e visualizza il docu¬ 
mento in modo corretto. Se però scel¬ 
go la voce Stampa, il software ruota 
l'immagine automaticamente e la 
deforma: per esempio, un documento 
A4 con orientamento verticale è ripro- 
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Acer Travelmate 8104 e driver per Vista 


dotto con il contenuto deformato per 
riempire il foglio in senso orizzontale. 
Questo inconveniente non si manife¬ 
sta con immagini in formato Jpeg. 
Cercando in Rete una soluzione, ho 
visto che il problema affligge molti 
utenti di Vista, ma non ho trovato un 
rimedio diverso dall'installazione di 
software di terze parti, come, per 
esempio, IrfanView. Lettera firmata 

L'applicativo dedicato alla visualiz¬ 
zazione dei file grafici in Windows 
Vista non è in grado di gestire cor¬ 
rettamente alcune varianti del for¬ 
mato Tiff, come più volte segnalato 
in molti forum di discussione Onli¬ 
ne. Il caso del lettore è significativo, 
in guanto i file generati dai softwa¬ 
re di trasmissione fax hanno la pe¬ 
culiarità di essere multipagina, ov¬ 
vero accorpano in un unico file con¬ 
tenitore più immagini in sequenza. 
Purtroppo, si tratta di una caratteri¬ 
stica utilizzata solo per applicazioni 
specifiche e che in molti applicativi 
non è implementata o lo è solo in 
modo incompleto. 

In attesa di un aggiornamento di 
Microsoft si può ovviare al proble¬ 
ma con un applicativo di terze parti. 
La scelta è purtroppo molto limita¬ 
ta, in quanto sono pochi i program¬ 
mi in grado di offrire un pieno sup¬ 
porto a tutte le varianti del formato 
Tiff. Tra questi merita una citazione 
proprio IrfanView, tra i primi a im¬ 
plementare questa funzionalità. 


Gli utenti della suite Office 2007 
possono invece installare l'utilità 
Microsoft Office Document Imaging 
e impostarla come programma pre¬ 
definito per il formato Tiff, in quan¬ 
to capace di gestire correttamente 
anche i file multipagina. 

Linux e boot loader 

H o un Pc un po' datato su cui ho 
installato Windows XP. Con un 
software di gestione non distruttivo 
delle partizioni ho ridotto a 20 GByte 
lo spazio dedicato a questo sistema 
operativo, lasciando 20 GByte di 
spazio libero non formattato. In que¬ 


sto ho creato una nuova partizione e 
vi ho installato Ubuntu 8.04, configu¬ 
rando con l'utility Start-up Manager 
il bootloader Grub. La mia domanda 
è questa: che procedura dovrei se¬ 
guire se volessi disinstallare Ubuntu 
e riutilizzare lo spazio liberato come 
partizione Ntfs o per un'altra distri¬ 
buzione Linux? I dubbi riguardano il 
bootloader: in che modo ripristinare 
il normale avvio di Windows? 

Marco Terradura 

Durante un'installazione tipica, il 
boot loader di Linux è installato nel 
Master boot record del disco fisso, 
un'area riservata alla fase d'avvio 
del computer. Poiché quello di Linux 
è un boot loader molto flessibile e 
capace di gestire anche altri sistemi 
operativi (tra cui varie versioni di 
Windows), è normale sostituire que¬ 
sto componente al corrispondente 
loader di Microsoft. Se in un mo¬ 
mento successivo si desidera rimuo¬ 
vere Linux, è possibile sia lasciare il 
suo boot loader nel Mbr, eventual¬ 
mente configurandolo per l'avvio di¬ 
retto del sistema operativo supersti¬ 
te, sia eliminarlo per tornare al cari¬ 
catore Microsoft. Questa operazione 
è eseguibile dall'interfaccia a linea 
di comando (o anche dalla Console 
di ripristino, avviando Windows XP 
dal Cd-Rom d'installazione) digitan¬ 
do i comandi FixMbr e FixBoot. Per 
gli altri sistemi operativi Windows il 
comando è Fdisk /Mbr. Una proce¬ 
dura alternativa, utile per ripristina¬ 
re il funzionamento di un computer 
che non è più in grado di avviarsi, 



Super Grub Disk è un'utilità software scaricabile come immagine per floppy 
disc o Cd-Rom awiabili che consente il recupero di Mbr corrotti o altre 
operazioni relative al boot del sistema operativo. 



C hiedo il vostro aiuto perché dopo aver installato 
Windows Vista Business a 32 bit con Service 
Pack 1 sul notebook Acer Travelmate 8104 il lettore 
di schede di memoria Sd non funziona più. Gestione 
periferiche segnala problemi con un’imprecisata peri¬ 
ferica del sistema e in corrispondenza delle schede 
Pcmcia. Maria Garofalo 


Al I’ind i rizzo http://support.acer-euro. com/drivers/no- 
tebook/tm_8100.html, Acer fornisce tutto il materiale 
necessario all'installazione di Windows Vista sui 
notebook Travelmate della serie 8100. 
i driver per il lettore di schede di memoria 
integrato sono 02Micro Flash Memory 
Card Driver 3.00.zip e 02Micro Smart- 
CardBus Reader Driver 3.0.0.8.zip. Basterà 
scaricarli e installarli per ripristinare il normale 
funzionamento del dispositivo. 
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Il firewall integrato del chipset Nvidia Nforce 


Q ualche tempo fa ho aggiornato il mio Pc con una scheda madre Asus 
M2N-E e un processore Amd Athlon X2 5200+; il sistema operativo è 
Windows XP Professional aggiornato al SP2. Il problema riguarda il fi¬ 
rewall del chipset nForce 570 Ultra, gestito dai driver Nvidia nForce 15.17. 
Questo pacchetto crea incompatibilità con i software BitTorrent, segnalan¬ 
do già in fase d’installazione un problema con la libreria Appfilter.dll. Così, 
dopo pochi secondi dall’inizio del download di un file, la velocità di trasfe¬ 
rimento si azzera e il test delle porte rileva un errore. Ho pensato che la 
colpa potesse essere del modem Adsl, perciò l’ho collegato a un altro pc 
con una scheda madre Qdi e chipset Via: in questo caso tutto ha funziona¬ 
to bene. Purtroppo, il pannello di controllo Nvidia non include opzioni di 
configurazione del firewall. Nei forum di discussione consigliano di rimuo¬ 
vere i driver Forceware Network per eliminare il firewall, ma in questo mo¬ 
do la scheda di rete non funziona più e con i driver Nvidia sì può installare 
tutto il pacchetto network o nulla, non è possibile selezionare i componen¬ 
ti da includere ed escludere. Ho cercato i driver del chip Ethernet riportato 
sul manuale della scheda madre (un Marvell 88E1116), ma sul sito del 
produttore non ho trovato supporto. Ho anche provato a rinominare il file 
Appfilter.dll, ma questo impedisce la connessione alla Rete. Al momento 
ho risolto collegando il modem/router Alice Gate Plus tramite Usb, ma 


vorrei usare Ethernet per risvegliare il Pc con la funzione Wake on Lan. 

C’è modo di disattivare il firewall Nvidia oppure esiste un pannello di con¬ 
trollo per gestire le eccezioni? Luca Pierobon 



Il firewall integrato nel chipset Nvidia nForce 

può impedire il funzionamento di alcune applicazioni. 


consiste nell'utilizzare il Super Grub 
Disk, un disco di avvio progettato 
per gestire i Boot record. Questo 
strumento è installabile su floppy di¬ 
sk o Cd-Rom ed è disponibile anche 
in lingua italiana su www.super- 
grubdisk.org. Una volta avviato il 
computer da floppy disk o dal disco 
ottico si potranno eseguire tutte le 
operazioni di modifica del Master 
boot record seguendo semplici pro¬ 
cedure guidate. 

Ancora su Ad-Aware 
e Spybot Search 
& Destroy 

N el numero di settembre 2008 di 
PC Professionale ho letto con in¬ 
teresse i consigli per far funzionare 
correttamente le utilità Ad-Aware e 
Spybot Search & Destroy e ho subito 
cercato di applicare i suggerimenti. 
Con Ad-Aware non ci sono stati pro¬ 
blemi, ho installato la nuova versione 
ed effettivamente l'affidabilità è net¬ 
tamente migliorata. 

Con Spybot Search & Destroy, invece, 
mi sono rimasti alcuni dubbi e prima 
di procedere gradirei alcuni chiari¬ 
menti. In particolare, prima di rimuo¬ 
vere la versione precedente del pro¬ 
gramma voi consigliate di verificare 
che non vi sia nulla da recuperare, 
ma non ho capito cosa dovrei salvare 


e come eseguire questa operazione. 
Vorrei anche evitare, per esempio, di 
modificare manualmente il Registro 
di configurazione di Windows. 

Giuseppe Fameli 

Analogamente ai software antivirus, 
Spybot Search & Destroy individua e 
rimuove dal sistema diverse classi di 
malware. Una scansione, però, può 


rilevare casi di falso positivo (file in¬ 
nocui identificati come malevoli). Al¬ 
lo stesso modo, alcuni applicativi so¬ 
no utilizzabili gratuitamente solo se 
l’utente accetta d'installare conte¬ 
stualmente componenti aggiuntivi 
potenzialmente dannosi per la pri¬ 
vacy (come le barre strumenti che si 
integrano nei browser, che possono 
raccogliere informazioni personali sui 


Spybot Search & Destroy conserva una copia di tutti i malware rimossi 
dal sistema. In caso di rilevamento di falsi positivi è possibile reintegrare 
i file eliminati utilizzando la funzione Ripristina dell'applicazione. 
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I problemi del firewall hardware integrato nel chipset Nforce sono note. Que¬ 
sta funzionalità, progettata per ridurre il carico di lavoro del processore du¬ 
rante la gestione di un firewall software, si è purtroppo scontrata con alcune 
peculiarità dei pc di nuova generazione. Le architetture multithreaded tipiche 
dei processori multicore mal si conciliano con una gestione unificata del traf¬ 
fico di rete che deve transitare attraverso il firewall. 

Allo stesso modo, le Api di Windows non sono state progettate per sup¬ 
portare questa funzionalità, rendendone ancor più complessa l'imple- 
mentazione. Di conseguenza, la maggior parte degli utenti ha rinunciato 
a utilizzare il firewall del chipset nForce, specialmente nei casi in cui si 
prevede un traffico di rete intenso. Alcune incompatibilità possono esse¬ 
re mitigate entrando in Gestione periferiche, accedendo alle proprietà 
dell’adattatore Ethernet e togliendo il segno di spunta dalla casella Seg- 
mentation offload ed eventualmente anche da Checksum offioad. Se 
queste modifiche non dessero risultato, si dovrebbe disinstallare com¬ 
pletamente il Network access manager tramite l’applet installazione ap¬ 
plicazioni del Pannello di controllo. 

Nei casi in cui la procedura guidata di disinstallazione non sia in grado di 
rimuovere il software si può seguire un metodo manuale messo a punto 
da alcuni utenti per ripristinare il corretto funzionamento del sistema: 


1. Scaricare i driver aggiornati all’indirizzo www.nvidia.com/page/drivers.html 
e scompattarli in una cartella del disco fisso. 

2. Riavviare il computer, entrare nel Bios e disabilitare l’adattatore Ethernet. 

3. Avviare Windows in modalità provvisoria e disinstallare i driver Nvidia 
Ethernet. 

4. Nella cartella C:\Programmi\Nvidia Corporation cancellare o spostare la 
s otto d i recto ry NetworkAccessManager. 

5. Avviare RegEdit dal menu Avvio, cercare la stringa NetworkAccessMana¬ 
ger e rimuoverne ogni riferimento dal Registro. Prestare attenzione a non 
cancellare accidentalmente le impostazioni delle altre funzionalità del chipset 
Nvidia. Chiudere l’editor e riavviare il computer. 

6 . Nel Bios, riattivare l’adattatore Ethernet. 

7. Completato il caricamento del sistema operativo, sarà presentata la ri¬ 
chiesta di reinstallare i driver della scheda di rete. L’operazione dovrà esse¬ 
re eseguita tramite la procedura guidata di aggiunta di nuovo hardware. 
Quando sarà chiesto di indicare la posizione dei driver, selezionare la car¬ 
tella scelta al punto 1. 

8. Selezionare dall'elenco il driver corretto (il più recente) e procedere. 
Completata l’installazione sarà possibile utilizzare l’adattatore di rete senza le 
funzionalità aggiuntive del Network Access Manager. 


siti visitati). Durante la scansione, 
Spybot Search & Destroy rileva an¬ 
che questi componenti, accettati 
esplicitamente dall’utente, e li rimuo¬ 
ve. In casi del genere la funzione Ri- 
pristina consente di riposizionare nel 
sistema i file e le chiavi di Registro 
eliminate. Quando si procede alla di¬ 
sinstallazione di Spybot Search & De¬ 
stroy, si cancella anche la cartella in 


cui i file e le informazioni individuate 
come malware sono archiviate, per¬ 
dendo la possibilità di ripristinare 
eventuali falsi positivi. Per questo 
motivo, prima di disinstallare il pro¬ 
gramma consigliamo di esaminare la 
lista degli elementi rimossi e di accer¬ 
tare che non vi siano componenti da 
recuperare. La funzione Ripristina di 
Spybot Search & Destroy è gestita dal 


programma stesso in modo automati¬ 
co e non richiede all'utente interven¬ 
ti diretti sul Registro. 

Cosa fare se Spybot 
Search & Destroy 
è iperprotettivo 

C on riferimento alla questione 
sollevata dal Sig. Ciotti, pubbli¬ 
cata a pagina 218 del numero 210 
della rivista, in cui il lettore afferma 
di non installare la versione più re¬ 
cente di Spybot Search & Destroy a 
causa dei numerosi avvisi di modifi¬ 
ca del Registro di configurazione, 
volevo segnalare che esiste in fase 
d'installazione del programma (ma 
anche successivamente) la possibi¬ 
lità di disabilitare la funzione che 
produce questi avvertimenti. 
Durante il setup è sufficiente dese¬ 
lezionare la voce "Attiva il modulo 
TeaTìmer di Resident (protezione di 
tutte le impostazioni di sistema)”. 
Se il programma è già stato installa¬ 
to, basta attivare dal menu a tendi¬ 
na la Modalità avanzata, poi a sini¬ 
stra fare clic sul segnalibro Utilità. 
All'interno della finestra, sempre 
sulla sinistra, selezionare la terza 
voce dell'elenco “Resident" e ri¬ 
muovere il segno di spunta dalla ca¬ 
sella "Attiva il modulo TeaTimer di 
Resident ". Roberto Birrocci 


La funzione di protezione in tempo reale di Spybot Search & Destroy 
può essere un po' invasiva. La si può disabilitare sia in fase d'installazione 
sia in seguito attraverso i menu di configurazione del programma. 
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